È proprio il caso di evitare? …?

Quando ho deciso di affrontare l’argomento di questi mesi (L’attaccamento secondo le teorie inaugurate da John Bowlby e i suoi collaboratori), mi sono trovato a scegliere in quale ordine presentare i vari stili che quegli studiosi hanno proposto. La mia scelta si è orientata verso una scala che possiamo immaginare a salire: dallo stile ritenuto più insicuro, fino a quello più sicuro, in una sequenza che, a questo punto, ci porta a descrivere quello che è chiamato stile “Insicuro Evitante”.

Se nello stile Ambivalente, presentato nello scorso numero, è evidente una completa assenza di riferimenti affettivi, e il bambino non ha nessuna possibilità di costruire la pur minima certezza circa le presenze e le assenze della madre, nello stile Insicuro Evitante almeno qualcosa di certo c’è.

I genitori che generano nel bambino questo stile, hanno un comportamento inequivocabile e stabile: sono sempre e costantemente “Rifiutanti”,. Ogni richiesta di vicinanza e di contatto da parte del piccolo viene respinta, così che, ben presto, egli impara che nessuna sua richiesta di affetto può essere esaudita, anzi che è probabilmente inutile avanzare anche le richieste più elementari e naturali. Si tratta di genitori che tal volta sono anche molto efficienti dal punto di vista concreto: provvedono ai loro figli per quanto riguarda il cibo, i giocattoli e tutto ciò di cui necessitano materialmente, ma nascondono in tal modo la completa incapacità di rispondere ai loro bisogni affettivi.
Volendo leggere questo stile secondo la teoria della madre come “Base Sicura”, già descritta negli scorsi numeri, potremmo dire che l’unica forte sicurezza è che non si possa fare affidamento su una “base”. Se lo stile ambivalente, dunque, è insicuro nel senso che non dà certezze sulla risposta o meno dei genitori alle richieste del bambino, lo stile Evitante è insicuro nel senso che è difficilissimo trovare, nelle famiglie che lo vivono, alcuna fonte di “Sicurezza”.
Negli studi condotti sulle coppie madre-bambino caratterizzate da questo stile, si osserva un comportamento ben preciso: quando la madre si allontana il bambino non mostra segni di disperazione, non piange e non la cerca, Come se fosse perfettamente avvezzo al rifiuto e al distacco. Quando poi ella ritorna, evita ogni contatto con lei, rivolgendole in qualche caso addirittura le spalle.

I bambini con stile di attaccamento Insicuro Evitante sviluppano col tempo una forte insicurezza nell’esplorazione del mondo, dovuta alla certezza che, se durante quell’esplorazione dovessero incontrare ostacoli o difficoltà, non ci sarà nessuna figura rassicurante e amorevole che dia loro la fiducia e il calore necessari per ripartire. Inoltre si fa strada in loro la convinzione di non essere amati né amabili, non solo per i propri genitori, ma anche per tutte le persone con cui verranno in contatto. Questo risulta evidente anche dalle loro reazioni fisiche quando vengono presi in braccio.

Di contro, però, appaiono molto autosufficienti, anche dal punto di vista emotivo. Tendono a fare affidamento solo su sé stessi, tanto che chi li conosce vede quasi sempre in loro una precoce e spiccata indipendenza dagli adulti di riferimento.

E da grandi?

Gli adulti cresciuti con questo stile di attaccamento portano forte in sé la consapevolezza che ogni relazione affettiva prima o poi finirà in un distacco, tendono perciò ad evitare tali relazioni, certi che, prima o poi, saranno rifiutati.

Apparentemente hanno una forte ed esclusiva fiducia in se stessi, tendono a non fare mai richieste diaiuto, si giudicano affidabili e positivi, mentre sono molto negativi nel giudizio degli altri, i quali vengono ritenutiinaffidabili e potenzialmente pericolosi. Si tratta spesso di persone ribelli, che esprimono con rabbia le proprie idee.
L’alto giudizio che hanno di sé stessi giunge tal volta anche all’eccesso, portandoli a voler affrontare da soli problemi per i quali, invece, il supporto altrui sarebbe un valido aiuto.

Chi entra in contatto con loro tende a giudicarli cinici ed arroganti, ma anche se si accorgono di tale giudizio, esso non costituisce affatto un problema: chi è cresciuto con questo stile si è abituato ad essere rifiutato, non sarà certo qualche critica esterna a fargli cambiare atteggiamento.

Nelle relazioni amorose, quando ci sono, le persone con stile Insicuro Evitante tendono a non mostrare affetto, essere distaccate ed evitare più possibile l’intimità. Anche i conflitti e le divergenze col partner, normali in ogni coppia, sono vissuti come rifiuti, perciò vengono evitati. Una relazione di questo tipo, però, tende presto ad annoiare e far sentire intrappolati, cosìcchè, nella loro vita, queste persone finiscono per subire ciò che essi stessi hanno costruito.

Quando diventeranno genitori, poi, questa bella corazza affettiva li porterà ad essere a loro volta evitanti verso i figli. E così il cerchio si chiude: anche questo stile, secondo le teorie sull’argomento,  tende ad essere tramandato di generazione in generazione.

Per concludere sintetizzando potremmo definire questo stile come caratterizzato da forte indipendenza, e al tempo  stesso da forte insicurezza relazionale. 

Prima di descrivere lo stile che si trova al vertice della scala, nel prossimo numero ci soffermeremo su quello che, inizialmente, non era stato previsto dagli studiosi; essi dovettero poi aggiungerlo alla teoria perché si accorsero che, alcuni dei casi osservati, non rientravano in nessuno degli stili inizialmente descritti. Si tratta dello stile denominato “Disorientato / Disorganizzato”.

